
SIMBOLO ‘23

R
Io credo in Te, Dio Padre, nostro creatore, che sei presente in ogni momento della mia vita.
Tu sei entrato nella mia vita prima che me ne rendessi conto, sempre delicato e senza voler
nulla in cambio, e da quel momento non mi hai più abbandonato. Sei la roccia sulla quale
costruire una solida casa, un padre amorevole e forte, pronto a sostenermi ogni giorno.

E
Di Te ho scoperto che sei un Padre buono, che desideri il meglio per i tuoi figli. Non vuoi
farci vivere cose semplici, ma cose che ci riempiono il cuore, che ci danno gioia profonda,
che ci stupiscono, che ci facciano gustare l’eternità. Così sei entrato nella mia vita, quando
quel giorno all’Università, durante una pausa tra una lezione e l’altra, mentre gustavo la
bellezza di quello che stavo vivendo, mi sono ritrovata a pensare: “Se tutto questo è già
bello, cosa può esserlo ancora di più? Solo Dio, solo con Dio tutto questo può essere ancora
più bello!”. Sei il desiderio di eternità e di bellezza, sei il tesoro più prezioso che tengo
dentro il cuore. Se pensassi di allontanarmi da te, tutto perderebbe senso, la mia vita non
sarebbe più così colorata.

M
Io credo in te, Figlio Gesù Cristo, nella tua presenza costante e nella tua parola. Saperti
accanto nei momenti difficili mi dona sollievo, condividere con te i successi e i momenti più
belli mi dà gioia. Ripercorrere le giornate e riconoscerti nelle piccole esperienze vissute
alimenta la mia fede e il desiderio di un nuovo incontro con te. La tua Parola guida la mia via
perché, quando non riesco a riprendere il cammino, nel Vangelo trovo nuove sfumature che
mi portano a scorgere strade che prima non sapevo vedere.

F
Io credo in te, Figlio Gesù Cristo, uomo autentico, che ha portato nel mondo la Verità, senza
false umiltà e non avendo paura di schierarsi dalla parte del bene, anche quando questo
sembrava la scelta peggiore. Credo in Te, Gesù, che sei venuto nel mondo non per ricordarci
una legge morale universalmente accettabile, ma per annunciarmi il Regno, per farmi
intravvedere la relazione col Padre e per dirmi che solo in questa relazione può esserci la
felicità che, come un fiume carsico, infonde linfa vitale su tutta la mia vita.
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M

Io credo in te, Gesù Cristo, che mi dai forza e pace. Hai bussato gentilmente alla porta del
mio cuore e ti sei presentato con amore. La tua Parola dà un senso a quello che vivo e la tua
presenza riempie le mie relazioni. Essere cristiano per me vuol dire vivere la mia vita
secondo il Vangelo, le mie relazioni, le mie chiamate e le mie sfide. Vuol dire credere che
Dio mi ama così come sono e mi accompagna ogni giorno.

A

Io credo in te, Gesù, che invece del lusso, della gloria e dei riconoscimenti hai scelto di farti
uomo, piccolo e umile, per accogliere ed elevare gli ultimi, gli scartati. Credo in Te che ai
perfetti hai preferito i peccatori, quelli che nonostante le mille cadute e i mille sbagli sono
ancora lì, in ginocchio, pronti ad amare sul serio. Credo in te che hai chiamato come apostoli
gli impensabili, coloro che venivano guardati con disprezzo e proprio sulle righe storte delle
loro vite hai scritto pagine di amore, dono e salvezza. Credo in Te che mi hai fatto
innamorare del Vangelo, perché è proprio lì che io ritrovo la mia vita. Tu mi dimostri
quotidianamente che seguirTi è una scelta difficile, radicale, complicata e, a volte, persino
dolorosa, ma è soprattutto misericordia, perdono, amore, bellezza e fiducia.

A
Io credo in te, Spirito Santo, che mi hai donato la forza necessaria per rialzarmi, il coraggio
per affrontare le sfide e la determinazione per ricominciare. Nei momenti in cui nessun
aiuto umano poteva raggiungermi, la tua presenza ha disperso paura, tensione e
frustrazione, facendo spazio alla tua pace. Credo che la preghiera sia un dialogo con Dio, un
modo per cercare la sua guida e trovare conforto nei momenti di smarrimento. Nella
preghiera, trovo la forza di affrontare le sfide quotidiane e la fiducia che tu, Spirito Santo, sei
con me in ogni momento.

A
Io credo nello Spirito Santo, fuoco ardente che mi illumina nella notte, che indica il mio
cammino, che ispira le mie azioni. Vieni in me, perché io possa essere accompagnato con
amore nella strada che porta al Padre e possa vivere con umiltà e obbedienza alla volontà
del Padre, attraverso l’amore e la carità nel prossimo.

E
Io credo in Te, Spirito Santo, luce nella mia vita. Sei il calore di un abbraccio che si fa
presente nella quotidianità. Sei la presenza perenne che mi accompagna giorno dopo giorno
nelle scelte, nelle difficoltà e nei momenti di gioia. Ti percepisco nei momenti di solitudine e
difficoltà come mio conforto e mia forza.
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B
Io credo in te, Spirito di fortezza, perché mi aiuti a sorreggere le mie croci superando con
coraggio le difficoltà che si oppongono alla mia salvezza. Gli anni universitari, dove di fronte
a me vedevo solo un futuro buio, non certo e pieno di ostacoli, non sono stati facili. Non mi
sentivo mai all’altezza e mai adeguata per quanto il mondo mi potesse offrire. Non mi
sentivo mai “abbastanza” rispetto a quanto mi venisse chiesto di realizzare. Grazie per
avermi aiutata ad essere forte. Io credo in te, Spirito del consiglio, che mi affianchi nel
compiere ogni scelta in comunione con Dio.

T

Io credo in te, Spirito Santo, perché tu mi scruti e mi conosci, mi indichi in modo chiaro il
sentiero della mia vita. Tu ti fai acqua quando sono assetata, ti fai luce quando calano le
tenebre nell’anima, ti fai consolatore e difensore: sei dimora e rifugio, brezza leggera che dà
vita al mio cuore.

E
Io credo la Chiesa, come insieme di persone che sono accomunate dal tuo amore e lo
trasmettono agli altri, come i testimoni che ho incontrato, quelli con cui ho parlato e quelli
che ho conosciuto lungo il mio cammino di fede. Con la loro vita e con i loro gesti mi hanno
dato la spinta per cercarti e per seguirti. Le comunità e, in particolare quella in cui sono
cresciuta, sono famiglie che accolgono, sostengono, guidano e insegnano. La comunità ti fa
capire che il cammino di fede è personale, ma non solitario.

F
Io credo la Chiesa accogliente, la Chiesa a braccia aperte, la Chiesa che è una casa. Io credo
la Chiesa sorridente, la Chiesa che si commuove, la Chiesa che emoziona. Io credo la Chiesa
che canta e la Chiesa che sussurra, non la Chiesa che grida e la Chiesa che mormora. Io
credo la Chiesa delle sorelle e dei fratelli che camminano fianco a fianco, mano nella mano,
sulla stessa strada, sulla Tua strada. Amen.
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